
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	PRIMA	DOMENICA	DI	AVVENTO	

(3	dicembre	2017)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ricòrdati	della	parola	detta	al/alla		tuo/a		servo/a,	con	
la	quale	mi	hai	dato	speranza”	(Sal	118).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Marco	(13,33-37)	
In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli:	«Fate	attenzione,	vegliate,	perché	non	sapete	quando	
è	il	momento.	È	come	un	uomo,	che	è	partito	dopo	aver	lasciato	la	propria	casa	e	dato	il	potere	ai	
suoi	servi,	a	ciascuno	il	suo	compito,	e	ha	ordinato	al	portiere	di	vegliare.	Vegliate	dunque:	voi	non	
sapete	quando	 il	padrone	di	casa	ritornerà,	 se	alla	sera	o	a	mezzanotte	o	al	canto	del	gallo	o	al	
mattino;	fate	in	modo	che,	giungendo	all'improvviso,	non	vi	trovi	addormentati.	Quello	che	dico	a	
voi,	lo	dico	a	tutti:	vegliate!».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	
mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	
con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	
la	più	importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	
che	cosa	mi	fa	pensare	questo	testo;	sono	tutte	domande	e	riflessioni	interessanti	e	legittime,	ma	
non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Nella	notte	o	Dio,	noi	veglieremo,	con	le	lampade,	
vestiti	a	festa.	Presto	arriverai	e	sarà	giorno.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
Preghiamo:	O	Dio,	nostro	Padre,	nella	tua	fedeltà	che	mai	vien	meno	ricordati	di	noi,	opera	delle	
tue	mani,	e	donaci	l’aiuto	della	tua	grazia,	perché	attendiamo	vigilanti	con	amore	irreprensibile	la	
gloriosa	 venuta	 del	 nostro	 redentore,	 Gesù	 Cristo	 tuo	 Figlio.	 Egli	 è	 Dio,	 e	 vive	 e	 regna	 con	 te,	
nell’unità	dello	Spirito	Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.	


